
IN ITALIA 

Gli avvocati 
«È una 
sentenza 
deludente» 
fgtj ROMA «È una sentenza 
deludente, la prova che la 
giustizia Italiana non ha avuto 
il coraggio di fare chiarezza 
tu un processo cosi Impor
tante. Purtroppo, questi sono 
t risultati quando la politica si 
mette in mezzo nelle aule 
giudiziarie, Dal punto di vista 
giuridico non si poteva che 
assolvere con formula pie
na», E II commento dell'av
vocato Giuseppe Consolo 
rappresentante di Serghey 
Antonov, Il caposcalo della 
Ballkan air coinvolto nell'In
chiesta sull'attentato al Papa, 
•ubilo dopo la lettura della 
sentenza In aula. 

Ancora più amareggiato II 
commento di Manfredo Ros
ai, difensore di Vaslllev e Ai-
vazov: «Oli I bulgari dopo II 
verdetto di primo grado ave-
Vano una certa sfiducia nella 
giustizia di certi paesi, ma ri
tenevano che tale sfiducia 
potesse essere superata se 
non altro perche c'erano tutti 
gli estremi di un'assoluta 
mancanza di prove della loro 
colpevolezze». Solo dopo 
•vere consultati l loro difesi 
decideranno se ricorrere in 
Cassazione, 

Ita» «III 

f ROMA Questa volta vuo
le fiderai davanti al giudici e 
rispondere alle domande, 
Dunque, Udo Colli, martedì 
mattina, sari nell'aula del Pa
lazzo di Gluillila di Ginevra 
per rispondere dell'accusa di 
aver corrotto un funzionarlo 
pubblico' e do* l'agente di 
custodi» Antonio Cerasa che, 
In cambio di un po' di milioni 
e della promessa di un futuro 
lavoro ben remunerato, lo aiu
to 1 (Uggire dal carcere di 
Champ Dollon. 

Se Ge i ci sari C« certezza 
assoluta non c'è) I giudici di 
un tribunale lo vedranno, per 

'la prima volta, etfromare fac
cia a (acela accuse precise 
con l'obbligo di rispondere 
con esattezza, dettagliando 
anche I particolari della fuga 
avventurata prima, come si 
ricorderà, nel portabagagli 
dell'auto dell'agente Ceresa 
per uscire dalla Svizzera e poi, 
con altri meni, sino in Fran-
sia, 

Sul dopo Champ Dollon 
•Uitono, come si sa, ancora 
iijtoltl misteri e Culli dovri 
spiegare al giudici se, oltre al 
«Ilio e la moglie, anche altre 
parsone si mobilitarono per 
{trip tornare In SudAmerlca 

Parlerà? Racconterà? Spie-

L'attentato al Papa 
La sentenza d'appello 
conferma il verdetto 
del primo processo 

Liberi anche 
gli imputati turchi 
Per i giudici 
non ci sono prove 

Di nuovo tutti assolti 
Sepolta la pista bulgara Il turco Celebi commenta la sentenza d'appello con I suol avvocati 

Cade definitivamente la pista bulgara per l'attentato 
al Papa del 13 maggio 1981. La sentenza della pri
ma Corte d'assise o/appello conferma quanto emer
so al primo processo. Non ci sono prove sufficienti 
per dimostrare la partecipazione dei funzionari bul
gari né degli Imputati turchi all'attentato. Accolte 
tutte le richieste del pm. Il verdetto dei giudici non 
cancella del tutto l'ipotesi del complotto. 

CARLA CHELO 

••ROMA Tutti assolti, per la 
seconda volta Dopo 48 ore di 
camera di consiglio I giudici 
della prima sezione della Cor
te d'assise d'appello di Roma 
hanno In pratica riemesso la 
stessa sentenza del primo pro
cesso. L'unica differenza i 
che II turco Bagci è assolto 
dall'accusa di avere Introdot
to In Italia la pistola usata da 
Agca. Serghey Antonov e gli 

altri due bulgari Alvazov e 
Vasslllev sono nuovamente 
scagionali dal sospetto di ave
re attentato alla vita del Papa, 
ma solo per insufficienza di 
prove Insieme a loro escono 
definitivamente di scena an
che I tre imputati turchi, nep
pure per loro I giudici se la 
sono sentita di pronunciare 
una condanna La pista bulga
ra gli tramontata fin dal primo 

processo adesso è davvero In
sostenibile Persino il rappre
sentate della pubblica accusa, 
il dottor Albano, che durante 
l'Inchiesta fu tra I più accaniti 
sostenitori del complotto 
Ideato nei paesi dell'Est, ha 
dovuto ammettere che que
st'ipotesi non i dimostrabile 
Perciò nella sua requisitoria 
ha chiesto un' assoluzione per 
tutti 

Resta, è vero, l'ombra del 
dubbio lasciata dall'insuffi
cienza di prove. Ed è un'om
bra pesante che lascia scon
tenti quasi tutti I bulgari In pri
mo luogo che da questo pro
cesso speravano di ottenere 
un'assoluzione piena Quanto 
al pg, Antonio Albano, nella 
sua requisitoria ha sostenuto 
che II racconto di Agca pur tra 
incertezze e contraddizioni è 
sostanzialmente credibile In 
altre parole i sostanzialmente 

convinto che II terrorista turco 
sia stato appoggiato e soste
nuto sia dalia mafia turca che 
dai bulgari Ma sorprendente
mente dopo questo discorso è 
egli stesso a chiedere 1 assolu
zione proprio per la assenza 
di prove o di indizi credibili 
Evidentemente, neppure do
po questa seconda verifica I 
giudici se la sono sentita di 
eliminare del tutto I dubbi e le 
ombre che gravano sull'« at
tentato del secolo». Forse in 
questa decisione ha pesato 
anche il fatto che liquidare de
cisamente la tesi della pista 
bulgara avrebbe aperto un al
tro Interrogativo, ancora sen
za risposta E cioè chi è stato a 
costruire, dare corpo e spo
stare tutta l'attenzione proprio 
sulla pista bulgara. 

Aperto in tono minore, sen
za il principale protagonista In 
aula (Ali Agca è rimasto in 

carcere ad Ascoli Piceno) il 
processo d appello sul • com
plotto intemazionale » s'è ri
solto In sole otto udienze Pre
sente In aula solo il turco Mu
sa Cerdard Celebi, presidente 
dell associazione intemazio
nale del lavoratori turchi (una 
formazione di estrema de
stra) Fin dal) Inizio sia il pm 
che i difensori hanno nnun-
ciato a chiedere nuovi accer
tamenti Insomma l'esito del 
processo pareva scontato fin 
dall'inizio, quasi che si volesse 
solo spegnere 1 nfletton da 
una scena imbarazzante Ben 
diverso il clima in cui si apri il 
pnmo processo, preceduto da 
mesi d'indagini, polemiche e 
crisi diplomatiche. Allora per 
la pnma volta nella nostra sto. 
ria giudiziaria furono organiz
zate rogatorie intemazionali 
in Olanda, Germania, Svizze

ra, Turchia e Bulgaria. Era sta
lo proprio Ali Agca nel mag
gio dell 82 dopo un anno esat
to di carcere a chiamare I giu
dici e dare le pnme infoima-
zionl che avrebbero portato I 
magistrati all'arresto di alcuni 
esponenti della mafia turca e 
in seguito ai tre funzionari bul
gari . Quasi contemporanea
mente o meglio qualche tem
po prima che queste notizie 
divenissero pubbliche una 
giornalista americana e alcuni 
esponenti dei servizi segreti 
Usa cominciarono a soffiare 
sul fuoco della pista bulgara. Il 
processo durò nove mesi e si 
concluse, come è noto, con 
una assoluzione per mancan
za di prove Adesso tutte le 
speranze di svelare davvero I 
misteri legati all'attentato 
contro il Papa sono oggi legati 
alla terza inchiesta sul caso 
Agca. 

"—"""—"—""— A Ginevra il capo P2 comparirà per la prima volta davanti ai giudici di un tribunale 
Accusato di corruzione. Poi riconsegnato subito all'Italia? 

Gelli processato. E lui d sarà 
Inizia martedì mattina, in una piccola aula del pa
lazzo di Giustizia di Ginevra, il processo contro 
Ucio Geli!, accusato di aver corrotto un agente di 
custodia che poi lo aiutò a fuggire dal carcere di 
Champ Dollon. L'imprendibile capo della P2, che 
ai costituì qualche mese fa ai magistrati svizzeri, 
potrebbe essere condannato ad una pena che ne 
permetta l'immediata estradizione in Italia. 

WLAOIMMO UTTIMILU 

gheri qualcosa? Oppure pre
terirà chiudersi nel mutismo 
assoluta, in attesa di essere 
spedito in Italia per comincia
re a parlare? 

Il reato per 11 quale lo pro
cessano gli svizzeri i solo 
quello della corruzione di un 
pubblico funzionario. La fuga 
non c'entra. L'evasione, In 
Svizzera, non e, intatti, consi
derata nato. 

L'attenuante 
del Gran Maestro 

La pena prevista per la cor
ruzione e, d'altra parte, dal 
due al quattro anni Bisogna 
tener conto che Oelll avrà, co
me attenuante, anche quella 
di essersi presentato sponta
neamente al magistrati gine
vrini, La condanna, dunque, 
potrebbe essere Intorno al 
due anni di reclusione, In que
sto caso, scatterebbe automa
ticamente, seconda II codice 
penale svizzero, la concessio
ne della liberti provvisoria A 
questo punto, ovviamente, en
trerebbe In gioco la sentenza 
del Tribunale federale dell'a

gosto 1983 Sentenza che pre
vedeva l'estradizione in Italia 
dell'accusato, per i soli reati 
di truffa, calunnia, millantalo 
credito e bancarotta fraudo
lenta. Gelli verrebbe quindi 
impacchettalo e consegnato 
agli Italiani La competenza su 
Gelli rientrato In Italia sareb
be, a questo punto, del giudici 
milanesi che indagano ancora 
sul crack dell'Ambrosiano di 
Roberto Calvi. Gelli, poi, po
trebbe ottenere la liberti 
provvisoria o gli arresti domi
ciliari. 

C'è addirittura chi ha gli 
annunciato che il capo della 
P2, In un modo o nell'altro, 
riusclri a far Natale nella sua 
villa di Arezzo Ma non è detto 
che vada a finire proprio cosi 
I giudici ginevrini potrebbero, 
per esemplo, condannare il 
•venerabile» ad una pena su
periore ai 18 mesi per la cor
ruzione della guardia Ceresa 
In quel caso, Il capo della P2 
dovrebbe rimanere ancora 
nel carcere di Champ Dollon, 
in attesa di aver pagato II pro
prio debito alla giustizia della 
Confederazione elvetica Una 
cosa comunque è certa gli 
svizzeri muoiono dalla voglia 
di liberarsi dello scomodo e 
Imbarazzante personaggio 

Il carcera di Champ Dollon 

Tanto di cappello quando 
portava a Ginevra dollari a mi
lioni e chili « chili di oro, ma 
ora, dopo essere stato •scari
cato», rappresenta soltanto un 
Intoppo, uhi specie di «rimor
so del banchiere» da rispedire 
a casa al blu presto possibile. 
E probabilmente andri a fini
re proprio cosi 

Il 'caso» Oelll, come si ri
corderà, ip questi ultimi mesi 
ha provocato violentissime 
polemiche anche in Svizzera 
tra chi voleva opporsi, in ogni 
modo, alle «manovre legali» di 
Gelli e dei suoi difensori che 
avrebbero voluto farlo opera
re all'ospedale cantonale, 
probabilmente per sottrarlo al 
rientro in Italia, nonostante le 
concilianti dichiarazioni dello 
stesso Gelli e coloro che, In
vece, chiedevano e chiedono 
che, anche per II capo della 
P2, venga usata tutta la severi-

ti prevista dalla legge svizzera 
per un caso come il suo. 

Apparentemente non ha 
vinto nessuno, ma il «partito» 
di coloro che vogliono riman
dare Getti al più presto In Italia 
anche chiudendo gli occhi su 
certe «manovre» e su una lun
ga serie di pressioni, pare co
munque avere avuto la me
glio 

Quelle accuse 
«infamanti» 

Gelli, dal canto suo, conti
nua a dichiarare di voler tor
nare subito «a casa» per difen
dersi da tutte le accuse infa
manti che lo hanno sommer
so Probabilmente non dice la 

venti. E se la dice forse vuole 
tornare in Italia solo per «spa
rare» tutte le cartucce che ha 
ancora a disposizione Insom
ma - a mormora negli am
bienti politici e giudiziari ita
liani - se II capo della P2 in
tende davvero tornare in pa
tria al più presto, è perché ha 
in mano carte, documenti e 
scartoffie varie che potrebbe
ro ancora tenerlo al riparo 
dalle accuse più gravi che gli 
sono state fatte per esemplo 
dai giudici bolognesi, a pro
posito del depistiggio delle 
indagini sulle stragi e del «rap
porti» di Gelli e della P2 con 
interi gruppi di «neri» 

Ma Gelli, come si sa, per 
ora, non porri comunque es
sere messo a disposizione né 
del giudici bolognesi né di 
quelli fiorentini che, nel giorni 
scorsi, lo hanno condannato a 

otto anni di reclusione per 
•sovvenzione di banda arma
ta» Il capo della P2, secondo 
la conclusione dell'istruttoria 
dibattimentale di Firenze, 
avrebbe tornito un bel pacco 
di milioni ad un gruppo di 
neofascisti toscani perché 
mettessero a ferro e a fuoco 
intere regioni Ma l'estradizio
ne di Gelli è stata concessa, 
dagli svizzeri, appunto soltan
to per I reati Inerenti alle vi
cende dell'Ambrosiano I giu
dici fiorentini, dunque, perché 
Gelli venga chiamato a scon
tare quella pena, dovrebbero 
chiedere alla Svizzera una 
estensione della estradizione, 
Ma c'è un ostacolo Insormon
tabile Il codice penale della 
Confederazione non prevede 
né i reati di banda armata né 
tanto meno quelli del finanzia
mento delia medesima. In
somma, è come se il capo del
la P2, una organizzazione cn-
minale che ha attentato per 
anni alla democrazia repub
blicana, non tosse mai stato 
condannato. Ovviamente le 
cose, soltanto per ora, sono a 
questo punto 

Martedì mattina, nell'aula 
del Palazzo di Giustizia di Gi
nevra, si sapri come andri a 
finire Per la prima volta dal
l'esplosione dello scandalo 
P2, sul banco degli Imputati ci 
sari comunque lui. Comince
rà a tirar fuori qualcuno dei 
suoi segreti? Darà Inizio alla 
tanto attesa e temuta girando
la di ncatti verso chi, nelle 
stanze del potere, sapeva, lo 
•omaggiava» e obbediva ai 
suol ordini? Vedremo Non 
mancano poi cosi tante ore al
la prima deposizione di Gelli 
in un'aula di giustizia. 

Paura afltJccfcurdone 

Michele Greco inangia solo 
cibi sigillati 
Si sente sotto minaccia? 
Tensione all'Ucciardone dopo la sentenza del maxi-
processo. Apparentemente tutto continua come pri
ma, ma molti detenuti hanno paura. Tra questi anche 
Michele Greco, il «papa», I cut familiari hanno deciso 
di provvedere direttamente all'alimentazione del 
congiunto. Il cibo, ogni giorno, viene consegnato In 
una scatola sigillata. Perche? Cosa teme? Gli altri 
detenuti aspettano con sospetto i trasferimenti. 

OAUA fWJTHA atOABow; 
•AVUUO LODATO 

tra PALERMO I familiari di 
Michele Greco, «Il papa»? 
condannato all'ergastolo, 
hanno deciso di provvedere 
personalmente all'alimenta
zione del loro rongiunto Met
tono Il cibo in una cassetta di 
legno chiusa a chiave, conse
gnano la chiave ad un mare
sciallo dei carabinieri che poi, 
con la cassetta sotto II brac
cio? si reca nella cella di mas
sima sicurezza dov'è rinchiu
so il boss Solo allora, sotto II 
suo sguardo vigile, il conteni
tore viene aperto, e il rito può 
dirsi concluso Ha paura Mi
chele Greco? Nessuno è di
sposto ad ammetterlo Appa
rentemente, all'indomani del
la sentenza che ha concluso il 
•maxi-processo», la vita nel 
penitenziario Ucciardone non 
è cambiata Viene scandita se
condo una tabella oraria pre
cisa sveglia alle 7, aria alle 
9,30 fino alle 11,30, poi, a 
mezzogiorno, Il pranzo II po
meriggio, alle 15,30, un'altra 
ora d'aria 

Da quel momento In poi, ti
no a notte, noia, monotonia, 
spasmodica lettura dei quoti
diani, tanta televisione, so
prattutto programmi o tavole 
rotonde sull'argomento «giu
stizia» Pare non siano graditi 
- in questi giorni - i program
mi leggen, alla Fantastico Na
turalmente, ciascun detenuto 
coltiva le proprie inclinazioni 
individuali •Michele Greco -
racconta uno del suoi difenso
ri, Salvatore Gallina Montana 
- nceve una valanga di lettere 
da tutta Italia. Avendolo cono
sciuto attraverso la televisio
ne, molti non credono all'im
magine che di lui avete dato 
sul giornali» A ciascuna lette
ra, Ti 'papa» risponde perso
nalmente E legge moltissimo. 
Vecchio Testamento e antichi 
testi religiosi Prolesta ancora 
perché vuole restituito quel 
sacco contenente tanti libri 
•metafisici- che gli fu seque
strato, nel casolare di Cacca-
mo, al culmine di una lunga 
latitanza. Appassionato di cu
cina, bravo cuoco. Anche se 
ha dovuto rinunciare a questo 
hobby. Ripete spesso. 'Vorrei 
proprio sapere chi ha scritto 
le prime lettere anonime con
tro di me». La vicenda proces
suale? «E una tragedia, è una 
tragedia che non mi so spie
gare». Pur condannato all'er
gastolo pare abbia tirato un 
sospiro di sollievo alla notizia 
che per suo tiglio Giuseppe 
non era andata poi tanto ma
le, con una riduzione della pe
na a quattro anni e mezzo. 

Ma come è stata accolta la 
sentenza nel carcere palermi
tano? Su un punto gli avvocali 
sono concordi: cosi come 
non ci sono state manifesta
zioni esteriori in aula-bunker, 
cosi non ce ne sono state do
pa «Sono attoniti», questo si, 
osserva l'avvocato Raffaele 
Resino C'è chi ha scritto che 
la velocita di lettura del presi
dente Giordano ha impedito 
di capire bene ciò che stava 
succedendo. -Non è vero - ri

batte il penalista Francesco 
Musotto • hanno capito tutti 
benissimo, e la loro difficile 
posizione Individuale ha cen
tuplicato la capaciti di perce
zione». Ni brindisi, n i faste 
l'altra notte fra chi è Mata as
solto. Facce sorridenti,quitto 
è normale. Abbracci, bici • 
qualche lacrima, nell'Incontro 
con I parenti o con l'avvocato. 
•Ci tengono a brindare con 
noi - confida Musotto - anche 
se sanno che ora, per molti, 
inlzieri lo stillicidio delle mi
sure di prevenzione e del con
fino Sperano comunque nella 
sentenza d'appello», feri mat
tina, per qualcuno, una «buo
na notizia». 

La lena Sezione d'Assise -
presidente Migliore, giudice • 
falere BarreaT- ha acconci 
quindici delle trenta Istanze di 
scarcerazione presentate par 
decorrenza termini, I detenuti 
rimasti spulciano scrupolosa
mente I Codici penali. Si pas
sano di mano In mano le co-
tle della sentenza. Luciano 

Iggio invece Ignora tutu, pur 
ricevendo bacie Inchini del
l'intera popolazione carcera
ria. Se ne sta per o«e e ore di 
Ironie alle sue tele. Sa netta 
con Bronzini, un detenuto che 
nella sua stessa cella gli ha tra
smesso la passione par gli ac
quarelli, e che proprio ora ha 
ultimato una sua cartella di li
tografie. 

•E stato assolto - commen
ta il suo «Mentore Salvator* 
Traina-ma ha preferito diser
tare l'udienza. Ormai guarda 
con sempre maggiore distac
co a queste cote». 

Spesso invece, nelle calle, 
racconta l'avvocato Cristofo
ro Fileccla, nascono vere e 
proprie dispute giudiziarie. 
• c T l'azzeec^arBugri che 
crede di sapere lutto e a) (neh, 
te in cttie^lumnosbaglla-

pure- hanno sbagliato, ti dove
vano condannare». 

I motivi di preoccupazione 
non mancano. I due pubblici 
ministeri, Giuseppe Alala e 
Domenico Signorino, hanno 
gii preannunciato una radica 
di appetii per tutti quei cast 
dove si è registrata dilformili 
fra le loro richieste eli verdet
to della Corte. Soprattutto, In 
queste ore, un fantasma al ag
gira per I bracci dell'UccUr-
dorte; è II fantasma dei trasfe
rimenti In matta- Corre voce 
che molti gruppi di detenuti 
saranno sparpagliati nelle car
ceri di maggior sicurezza di 
tutta la Sicilia. «Non mi sem
bra francamente una bella ini
ziativa - osserva polemica
mente Frtno Retrivo, Il presi
dente della camera penale». 
Ma la decisione - se dovette 
essere confermata - avrebbe 
più di un fondamento. Qual
cuno degli imputati, guardan
do al di fuori delle sbarre, av
verte forte un brivido di pau
ra: l'esecuzione di Antonino 
Clulla, assassinato un'ora do
po aver riottenuto la liberti, 
non sembra annunciare un fu
turo roseo. 

Suonano le sirene, tornano le navi dal Golfo 
Le fregate Perseo, Scirocco 
e Grecale rientrano alla base 
accolte ieri a Messina 
dai familiari degli equipaggi 

tre le hanno sostituite 

MESSINA Sono rientrate 
patria tre delle olio uniti 

Mavali Italiane partite nel set-
mbre teono verso II Oollo 
rslco, In mistione di scorta 
nostro naviglio mercantile 
transito nelle zone della 
rra Iran-Ira» 

Salutate dalle sirene delle 
avi traghetto, nel primo pò-
eriggio di Ieri hanno fatto In-
«ito nello stretto di Messina 
fregate «Perseo», «Sclroc-
««Grecale». Lo stesso co

di tuoni 'marinari» le ha 
"Ite poco dopo, quando 
no entrate nel porto di Mes-
* attraccando al molo «Co-
pesce» Ad estendere le navi 

•'erano In banchina molti fa-
lllarl del marinai Imbarcati, 

lei, e la lolla del messinesi 

Delle alte gerarchie militari, 
solo l'ammiraglio Giuseppe 
Arena, comandante di Mansi-
Cllla Ieri non era prevista, in
fatti, alcuna cerimonia ufficia
le di benvenuto; quella si ferri 
oggi, alla presenza del mini
stro della Difesa Zenone e del 
capo di Stato Maggiore della 
Marina, ammiraglio Giasone 
Piccioni. 

Completate le manovre di 
attracco, I marinai delle frega
te tono tcesl a terra per salu
tare le famiglie. CI sono state 
comprensibili (e prevedibili) 
scene di commozione Le tre 
navi mancavano infatti dall'I
talia da circa 90 giorni, erano 
partite 11 1S settembre, Insie
me alla nave appoggio «Vie-

Famlllari del marinai giunti a Messina da tutta Italia 

sto., dalla base navale di Au
gusta, ed erano entrate In zo
na d'operazioni II 15 ottobre, 
per un impegno durato 45 
giorni Durante quel lasso di 
tempo, hanno scortalo 18 uni
ti della marina mercantile ita
liana Nello stesso penodo 

nel Golfo Persico, ci sono stati 
74 attacchi a traflico mercan
tile non scortato. 

«Perseo», «Scirocco» e 
«Grecale» sono state rimpiaz
zate all'Inizio di dicembre, 
dalle fregale 'Libacelo,, «Zel
lini» e «Lupo», rimaste nel 

frattempo al margini delle zo
ne «calde» Insieme a loro, la 
nave di salvataggio «Anteo» e 
quella da rifornimento «Vesu
vio» L ultimo intervento delle 
nostre unità risale all'altro ieri, 
quando la •Zefftro» è Interve
nuta in appoggio ad una pe

troliera norvegese, I' «Happy 
Karl», colpita dalle cannonie
re iraniane 

Alla cenmonia di oggi par
teciperanno anche le automi 
messinesi II sindaco, Mano 
Bonsignore, consegnerà al
l'ammiraglio Angelo Mariani, 
che ha diretto le operazioni 
della squadra navale italiana, 
una targa ricordo con impres
so lo stemma della cuti di 
Messina. Un «bentornati» d'at
mosfera e stato allesuto per 
l'occasione saliranno a bor
do tre «Babbo Natale» carichi 
di dolci siciliani, che verranno 
distribuiti a manna! di leva e 
ufficiali A tutti toccherà una 
licenza premio 

La «Perseo» tornerà lunedi 
prossimo nel porto di Taranto, 
alle otto e trenta il ponte gire
vole si aprirà apposta per con
sentirle di «rientrare a casa». 
In quell'occasione sulla (rega
ta lanciamissili al cui coman
do c'è il capitano Roberto Pa
perino e sul molo «torpedinie
re», familiari dell equipaggio e 
giornalisti potranno incontra
re I «reduci» 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Un presepe, voglio un presepe: da Monaco a Verona sia
mo andati a vederli tutti. 
A Natale si mangia, nel Sud mangiano il Natale. 
Fuochi, falò e sagre. 
A Parigi giochiamo con i bambini delle caverne, in tavola 
cerchiamo il panettone. 

l'Unità 

l'Unità 
Domenica 
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